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Direzione: | 
° gine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
sn anno L, 16 — per un'semestre L. 8.50 

— per un trimestre L. 5. — Un numero 

aent, 6 — Arretrato cent, 10, 

Gli abbonamenti non disdettati si im- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti — I manosaritt*. 40m 
18 restituiscone, si respingono 1” settere 

ed 1 pieghi non affranoa ta. 
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Giornale catto 
Sonne iuvant animos laudes quas sarmina ‘undunt 

‘Tn aree signatos fura quodalma tegani ? 
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el’ del Friuli 
Omnes ergo simul srucis obstringamur amori: 

Quae visti mundum, vinsat at ipsa modo, 
Prarrus Archie». Utiner 

Amministrazione 
Hdine, Vicolo di Prampero N. 

INSERZIONE, — Comuniesti vai 
sorpo del giornale per ogni lin 
spazio di linea cent.:50 — Doro la fi 
sent. 20 — Per avvisi dopo la firma 
ara 0 dus aolonne, abfedare la een 
sioni nsse che si spedissono a riehix 
Avvisi in XV pazina prezzi mitfasto 

amare I I 

* Mercoledì 28 Marzo 1906 
  na RED A 

I giovani e la stampa. 

Quanti ‘vagheggiano la restaurazione: L' 7 

sociale cristiana che è l’attuazione pratica’ aL integrità dei principii. Intendo solo se: 

del programma d. c., devono essers.:con* ‘Piòrare il modo con cui certi giorna 

vinti che: essa è impossibile seriza l’ap- 

poggio e la efficace cooperazione dei gio- 
vani. Sono i giovani cha devono portare 

nelle nostre istituzioni ‘un’onda di vita 

fresca; e rigeneratrice, il loro spirito di 

attività, «di entusiasmo e di sacrificio: 

sono i giovani che devono diffondere le 
buone idee, promuovere sane iniziative 

con quello slancio operoso e disinteres- 

sato che è proprio della loro età. 

. 1 giovani! essi racchiudono tesori im- 

mensi di bontà, di energia e di virtù! 

Quando sono infiammati dalla visione 

di un bell’ideale non si danno pace fin 

che non |’ hanno raggiunto; non cono- 

scono ambizioni, egcismi, ipocrisia ; com- 

prendono tutta la ballezza, tutta la possia 

del sacrificio. 
Ma i giovani — e qui viene il rovescio 

della medaglia — sono imprudenti, în- 
temperanti, vogliono dirigere, comandare, 
imporsi; non vogliono riconoscere nes- 

suna autorità 
Sarai ingiusto se dopo aver accennato 

alle balle qualità che possedono i giovani, 
volessi attenuare 0 tacere i loro difetti. 

Non ‘ancora disillusi dalla triste realtà 

della vita sono per natura inclinati al- 
l’ ottimismo; credona tutto facile, vedono 
tutto ‘color di rosa. Di fantasia fervida, 

di sangue bollente per impazienza di 
toccare la meta, talora: mancano della 
necessaria prudenza, e si slanciano a 

capo fitto sul campo dell’azione senza 
aver prima bane ponderato gli ostacoli e 
le difficoltà: Per cui non è raro il caso 

che dopo' aver speso tempo, energie si 
ritirano dall’aziane atanchi e sfiduciati. 

Questi difetti però imputabili v'iù che 
altro all’inesperienza e all’irrifl:ssione 

andran man mano sparendo coll’ età e 
col reale contatto delia vita. i 

Ma il giovane è natu’almente docile e 
malleabile. Se sbaglia, ammonitelo con 
parola bensvola e paterna e lo vedrete 

ricredersi e rinsavire. Sapste voi quando 
il giovane si ribella e 8’ impenna ? Quan- 
do viene preso direttamente di fronte, 
quando vede o per malignità, o per ec- 

cesso di zelo travisare il suo pensiero, 

quando vede sinistramente interpretata 
un'azione sia pura censurabile ch’egli ha 

intrapreso in buona fede e colle migliori 

intenzioni del mondo. Allora fl giovane 
non sa dominarsi, scatta e morde il freno. 

Fa male, si capisce, ma si può dire che 

la colpa sia tutta da parte sua? 

E qui non posso far a meno di rile- 

vare l’azione nefasta di certi giornali 

cattolici che col loro contegno, colle loro 

jrone e insistenti punture vanno allonta- 

pando dal nostro campo giovani promet- 

tanti per ingegno e coltura. 

Srerivono i giovani qualche artisolo? 

Ei eccoli pronti, quei tali giornali, rovi- 
stara tra riga e riga con voluttà poco 
cristiana, qualche sfumatura di pensiero, 

gloriasi sa possono coglierli in fallo e 
salvare... l’ortoedossia. Tengono qualche 
conferenza ? Sanza guardare il complesso, 
ecco i soliti giornali, staccarti una frase, 
un concetto, e su quello intessere ricami 

e commenti, facendo dire all’ oratore 
quello cha non si è mai sognato di dire, 
tirando coacius'oni illogiche e spropor- 
zionate. Avzi alle volte si ha il coraggio... 
latco di fare appunti critici a qualche 
conferenziere sul semplice suuto di un 
giornale sospetto. E tutto questo 8° in- 
tende per viviasimo desiderio di pace! 

E stuzzica oggi, stuzzica domani, i gio- 
vani che non hanno una riserva fnesau- 
ribile di pazienza finiscono par perderla 
affatto. Pegrio che peggio. poi se nella 
foga di difendersi si lasciano sfuggire 
qualche frase vivace e iriverente. Oh! al- 
lora si grida all’insubordinazione, al mo- 
dernismo! Sembra che certi giornali si 
siano assunti l’ ufficio di controllori ge- 
nerali ; distribuiscono elogi e sorrisi, lan- 
ciano condanne e scomuniche come fos- 

sero essi i custodi dell’ ortodéssia. 

Così facendo si vantano di epurare 
l’ambiente, e quando si hanno creato il 

deserto d’intorno, mandano un respiro 

di soddisfazione è non pensano che vanno 
invece. sottraendo al nostro partito le 

migliori energie, e la migliori speranze. 
Solitudinem faciunt, pacem appellant. 

Non intendo con questo giustificare la 
condotta dei giovani talora impulsiva, nè 
di negare ai giornali il diritto di com- 

  

battere gli errori, e le false tendenze che 

potessero sorgere. 
Compito. principale dei giornali si è 

quello di vigilare per la purezza e per 

disimpegnano un ufficio così nobile e 
delicato. Vorrei che la correzione ai gio- 
vani fosse fatta con forma benevola e 

indulgente, senza astio, senza aeredine 
ed allusioni sarcastiche; vortei ehe si 
fosse più cauti nel giudicare il pensiero 
e l’opera loro. Ailora sarebbe meno vivo 
il dissidio fra vecchi e giovani, e più fa- 
cile l'intesa su molti punti discordi, non: 
si vivrebbe in una atmosfera di mutue 
diffi’ enze e sospetti, si risparmierebbero 
molte e dolorose diserzioni. 

Si rende colpevole d’alto tradimento, 
si assume una ben triste responsabilità 
quallo che in tempi come i nostri quando 
è più che mai necessaria l’unità e l’ar- 
monica cooperazione di tutti ad un prao- 

gramma serio di lavoro morala e sociale, 
si diletta invece a esasperare gli animi, 

a diradare le nostre file già troppo sot- 
tili e scompaginate. 

Livio. 
  

Nel Parlamento 
CAMERA: DEI DEPUTATI. 
Il riposo festivo. 

Roma, 27. — D’interesse grande fu 
oggi alla Camera la mozione Cabrini pel 
riposo festivo. La mozione, firmata da 40 
deputati di tutti i settori — da Cabrini 
a Cornaggia e a Falconi — era: 

« La Camera afferma la necessità di 

una legga che assicuri agli opsrai, ai 

commessi e agli impiegati d’ambo i sessi 
il riposo possibilmente domenicale o in 
ogni caso d’una giornata per settimana ». 

A questa mozione — nella quale fn- 
terloquirono anche Cornaggia e Came- 
roni — Sonnino rispose che accetta la 
‘mozione, ma che essendo troppa carne 
al fuoco, non sa dire sa e quando Îl 
governo potrà presentare un relativo di- 
segno legge. 

Messa ai voti, la mozione è approvata 
da tutta la Camera. E così... in Italia per 
un paio d’anni non si parlerà più di 
riposo festivo! 

Chiusura d’un incidente 
Italo - Turco. 

Tripoli, 27. —- Il Mutasseris di Bangasi 
ebbs l'ordine dalla sublime Porta di 
esprimere ufficialmente il suo rincresci- 
mento al vice Console italiano di Bsn- 
gasi, perchè nei'giardini del suo inter- 
prete, contro le capitolazioni, erano en- 
trati dei soldati che sona ora deferiti alla 
giustizia. Il V. C. chiese questa soddisfa- 
zione per ordini venuti da Roma. 

  

  

Il libretto di lavoro 
ai fanciulli analfabeti 

La legge (1902) sul lavoro dalle donne 
e dei fanciulli concedeva un termine 
transitorio, durante il quale gl’industiali 
potevano tenera impiegati od impiegare 
fanciulli analfabeti o sforniti del certifi- 
cato della 3* elementare, prescritto dalla 
nuova legge, salvo a mettersi in regola 
durante qual periodo. 

Siecome detto 'ermine transitorio è 
scaduto il 19 giugno 1905, e si è visto 
all’atto pratico che il periodo transitorio 
era un’utopia, si è lasciato correre, poichè 
non lasciando correre si sarebbs impedito 
il lavoro a molti fanciulli, che sono una 
risorsa per le loro famiglie. 

Il Ministro, on. Pantano, « volendo ri- 
«mediare a quaste rigorose conseguenze 
« della legge, non compatibili collo stato 

« dell’ istruzione obbligatoria in molte 

« provincie » — così dice la circolare del 
Ministro — ha interrogato in proposito 
il Comitato del Lavoro. 

Avendo il Comitato — composto dei 
fautori di quella legge imperfettissima 
— riconosciuto (un po’ tardi) che ragioni ; 

di equità evidenti sconsigliano dall’ im- 
porre il licenziamanto di migliaia di 
fanciulli, ha espresso parere che convenga 
autorizzare in via transitoria fi mantani- 
meuto del lavoro ed anche nuove am- 
miss'oni, in attesa del progstto legislativo 
presentato appunto alla scadenza del pe- 
riodo transitorio dal Ministero precedente 
che modifica qualla disposizione, appro- 
vata sotto le solite pressioni dei partiti 
estremi. i 

  

Il Ministro, fortificato dal parere di 
coloro che imposero quella disposizione, 

autorizza i prefetti a lasciare in servizio 
i fanciul:i, cha già c'erano senza le nuove 

prescrizioni ed a consentire che altri sfano 
ammessi anche senza il certificato della 
3° elementare, purchè l’applicazione al 
lavoro non impedisca. ai ragazzi di fre- 

quentare le scuole serali o festive per 

mettersi in regola con questa specie di 

equipollenti. $ 
E raccomanda, dove i Comuni non 

hanno mezzi, d’incuktos agli industriali 
il loro concorso a contribuire a dette 
scuole dove non ci sono. 

Il Ministro ha fatto banissimo a pren- 

dere le disposizioni che ha preso; ma se 

un provvedimento simile fosse stato preso 

da un altro ministro, di precedenti meno 
democratico-repubblicani, Dio sa che fra- 
casso avrebbsre fatto i socialisti e loro 

propagardisti. 
E’ sorprendsnta il cambiamento di ot- 

tica dal banco della demagogia a quello 

del Governo! 
  

Doloroso incidente 

L’Eclair di Parigi dice che il Vescovo 

Mons. Le Nordsz ha inviato al direttore 

dei culti le chiavi dsl suo antico palazzo 

episcopale a Digione. 

Come si sa, Mons. Ls Nordez è Îl Ve- 

noto che Combes, per creare imbarazzi 
alle Santa Sede, non volle accettare la 

c'è un nuove vescovo, Mons, Dedolle. E 

ra questo fatto dimostra che Ls Nordez 
vescovo (diciamo così) concordatario, si 

carica a Roma. E’ proprio un casus juris 

inclinato a far piacere a Combes assai 
più che alla Santa Sede. 

trato a Digiono solennemente, non ha 

quindi potuto prendere possesso deli’ap- 
partamento nel palazzo vescovile, perchè 

chiavi. 

riva recarsi » dormire altrove anzichè 

chiedere le chiavi a! suo predecessore. 

Uan redatore del Tomps ebbs in argo- 

mento al ministero dei culti la seguenti 

È $ Gi08: 

e a credette che non vi 

fossa nessuna ragione diretta per opporsi 

: vacaoti prendessero possesso dei pa- 

dan Tn ma a Digione ed a Laval 

i vescovati non possono essere considerati 

come vacanti poichè in e881 vi sono duo 

titolari nominati sotto il regime concorda- 

tario: non spetta dunque al Governo di 
porra alle porte dei loro palazzi Mongsig. 

Le Nordez e Monsig. Gey: che i nuovi 
vescovi ed il Papa si accordino fra loro. 

Vi è una ragione tuttavia cha impe- 
disco al Governo di disinteressarsi com- 
pletamente alla cessione dei palazzi di 
Digione e di Lavalle; i palazzi e le loro 
dipendenze non possono essere infatti 
trasmessi dallo amministrazioni attuali 
(che sono per Digione mons. Le Nordez 
e per Laval mons. Gey) 38 non ad asso- 
ciazioni costituite secondo la legge di 
separazione. O a queste associazioni non 
esistono ancora sd i due vescovi Le 
Nordez e Gey non possono dunque ab- 
bandonare una amministrazione di cui 

essi soli sono dinanzi al Governo del 
tutto responsabili ». 

Come si veda — assai chiaramante — 
la burocrazia dei persecutori tende a 
creare da questo doloroso e — diciamolo 

pure — scandaloso incidente, una diffi- 

coltà di più ai nuovi vescovi nominati 

dal Papa. 

Le terre colonizzabili in Italia 
‘Come già annunziammo, il ministro 
Pantano ha pubblicato una relazione sul 
disegno di legga P®" la colonizzazione 
interna. Tzle relazione dà comes cifra dei 
beni del demanie Patrimoniale dello 

Stato L. 3,911,232 63. 

Di beni dell’antice demanio, continua 
! la relazione, detratti quelli della Bagili- 
! cata a dalle Calabrie, rimangono beni per 
! 1, 677251407. Dall'analisi sommaria dei 
‘ s'ogoli lotti si rileva, che per le provincia 
| marittima (Forlì, Livorno, Lucca, Massa, 
i ecc.) la maggior part? dsi lotti stessi è 
| costituit. da areaili @ rettili passati dal 
' Dsmanio pubblico “al patrimonio dello 
| Stato, e che generalmente sono destinati 
alla fabbricazione, mentre in altre pro- 
vincia il valore più rilevante è dato da 
fabbricati, opifici, boschi ed aree fabbri- 

    

scovo dimissionario di Digione. Ora è :   
dimissioni nè di Mons. Le Nordez, nè di | 
Mons. G:y, vescovo di Laval. A Digione 

usllo che è avvenuto in parte è noto. , 
| Bergamo (ettari 16,574). Per 2507 opere 
| pie, le quali affittavano i luro fondi, 1613 

considera sempre alle dipendenze del; 

Governo, benchè non sia riconosciuto in | sessi; 

da far piacere ai repubblicani del Governo. | 
M: dimostra l’animo di Mos. Le Nordez. 

ai privati, delle quali lo Stato venga in 
| possasso per effetto di. vendita volontaria 

Il nuovor-vescore Mons. Dsdolle, en- | 

Mons. Le Nordez non ha consegnato le. 
‘ necessità urgenti. 

Il nuovo vascovo, per un sentimento di : 

degnità, avava dichiarato che egli prefe- 

che i nuovi vescovi nominati dal Papa ai 

avo 

cabili nell’interno e nel perimetro della 
città (Ancona. Aquila, Arezzo, Bologna, 
Cunso, Lecce, Milano, Napeli, Reggio 
Calabria, Roma, Sassari, Trsviso e Verona). 
Le proprietà rurali costituenti un sol 
corpo importante sono le tenute di Mon- 
tedimezzo (Campobasso), di Montabarone 
(Foggia) ed i terreni della bonifica Bisn- 

tina (Pisa), che sono già tutta in vendita. 
La colonizzazione, continua la relazione, 

può anche esercitarsi sulle terre appar- 
tenenti al altri. enti ‘pubblici, quali le 
provincie, i comuni, le opere pie. Auche 
per queste terre, osssrva la relazione, non 
è possibile addivenire ad una valutazione 
della loro estensione, spacialmente per le 
provincie e per i comuni, sapendosi sol- 
tanto per i beni stabili, complessivamente 
posseduti dai comuni, avavano nel 1899 
un valore di L. 556,597,648 per quelli 
con rendita reale, di lire 174,013,846 per 
quelli, con rendita figurativa e di Lire 
172,341,189 per quelli infruttiferi. Quanto 
alle opere pie gli unici dati raccolti sono 
quelli della Commissione reale d’inchiesta 
sulle opere pia e si riferiscono soltanto a 

35 provincie. In tali provincie, dice la 
relazione, esistevano 8127 opere pie, delle 
quali 2871 possedevano bani rustici. Co- 
municazioni sulla estensione e sula con- 

duzione di tali beni vennero fatte da 1852 
enti e ne risultò che le loro proprietà 
sommavano a 238,393 ettari, 190 285 erano 
dati in affitto; 12,192 a colonia, parziaria; 
16,061 coltivati in economia e 7106 pro- 
miscuamente. Le provincie, nelle quali 
le opsre pia possedevano maggiori fondi 

erano Roma (ettari 54,363), Milano (sttari 
32,987), Perugia (sttari 14,623), Palermo 
(ettari 13,270), Gremona (attari 10,645), 

richiedevano cauzione, 512 non la richie- 

Infine, dice la relazione, può la colo- 
nizzazione compiersi su tarre appartenenti 

o di espropriazione: ma la relazione non 
crede cha vi sia necessità di ricorrere a 
tale sistema costoso e che può giugtifi- 
carsi soltanto con imperiose ragioni di 

della colonizzazione pendente alla piccola 
proprietà, la relazione dice che si è cre- 

‘duto di limitarne l'applicazione a quei 
casi in cui lo cousiglino circostanze ape- 
ciali e di preferire como forma gensrica 
lo sfruttamento collettivo della terra per 
parte di gruppi di lavoratori. 

Sarà queste, conclude la relazione, una” 
disposizione assai faconda perchè permet- 
tarà ai proprietari di terra di trovarsi di 

fronte a conduttori in buone condizioni di 
capitale e con la necessaria mano d’opera. 

E° questo appunto quanto oggi manca 
nelle ragioni ‘in cui il capitale è scarso 

e non msno scarsa la forza del lavaro, 
mentrs permetterà al lavoratore agricolo 
— oggi costretto ad emigrare dalle terre 
pur bisognos=s dell’opera s1a — di rima-. denunciati (45.76 su 100 nel 1902), e ri- 
nervi coma intraprenditore. 

Fra truppa e studenti a Bulkarest 
  

Vienna, 27. — A Boksrest gli studenti. 

per impedire una rappresentazione a be- 
neficio d’una società presieduta dalla 
principessa ereditaria, occuparono tutte” 
le vie conducenti al teatro, e presero a 
sassate la polizia accorsa. La truppa ve-: 
nuta in soccorso sparò e caricò ad arma! 

bianca la folla che barricava con trams 

rovesciati e mobili asportati dalle trat- 
torie. Si ebbero 2 morti, 300 feriti, 100, 
arresti, ; i 

mere ea 1 
starei riti nun | n i 
  

Pietroburgo, 27. — Continui sono gli 
incidenti per le elezioni. In Finlandia 
furono inviate truppe; cosa che inasprì 
gli animi. 

A Mosca è un attivo lavorio tra gli 
operai per preparare lo sciopero generale 
pel giorno della convocazione della Duma. 

AD ALGESIRAS 
La giornata storica. 

‘ Algesiras, 27. — La confsrenza accettò 

  

oggi gli emendamenti proposti dagli Stati , 

TIENITI KIT ENZO LITE VOGEL 

La criminalità 
ENER ATILAÀ. 

Non si può dire che l’Ufficio di stati- 
stica in Italia faccia le cose con troppa 
fretta. Soltanto ieri, ventisei marzo, venne 
comunicata per mezzo della Stefani la 
statistica giudiziaria perale per l’anno 
19021 — Così, l'interesse di questa sta- 
tistica che sarebba stato vivissimo qua- 

lora si traitasse di dati recenti, rimane 
alquanto diminuito, perchè i quattro anni 
che intercedono dal 1902 ad oggi hanno 
certamente determinato grandi modifi- 
cazioni. 

A ogni medo eccovi un sunto di tale 

statistica, non sanza osservare anzi tutto 
che la delinquenza è in aumento. 

Il numero degli imputati. 

Considerando -gli imputati giudicati si 
nota che nel 1892 essi crebbero di oltre 
i due quinti rispetto all’anno 1880, in 
cui erano stati 470.882. Tale aumento si 
osserva tanto nsi giudizi pretoriali, nsi 
quali è sopratutto dovuto al numero sem- 
pre crescente delle infrazioni a legga e 
regolamenti speciali e delle contravven- 
zioni, quanto nei giudizi presso i Tribu- 
nali, riguardanti nella massima parte de- 
litti. Ragguzgliando a 100 le cifre del- 
l’anno 1880 iniziale della serie, risulta 
che nall’ ultimo anne gli imputati g!iudi- 
cati dai pretori erano saliti a 153 e quelli 
giudicati dai Tribunali a 119. Nell’ au- 
mento di questi ultimi però è da tener 
conto del numero di imputati che sotto 
la antica legislazione sarebbero stati giu- 
dicati dalle Corti di Azsise. 

E’ da segnalarsi la diminuzione degli 
imputati giudicati dalle Corti di Assise a° 
partire dal psriodoe 1896-1898 fino all ul- 
timo anno, perchè essa prova la diminu- 
zione dell’ alta criminalità, 

Condanne e reati. 
Il numera dei condannati è venuto cre- 

scendo da 305593 nell’anno 1881 a 458 262 
nel 1899 per poi discendere a 395 382 nel 
1900. Però negli ultimi due anni è di 
nuovo leggermente aumentato fino a 

‘409.755 nel i 
Pur riconoscendo i lati vantaggiosi. nel 1902 

L'aumento che si è verificato tra i 
due anni estremi fu del 34.09 per cento. 
Presso le Corti di Assise, a partire dal 
periodo 189698, e presso i Tribunali, 
nell’ ultimo triennio, il numero dei con- 
dannati è diminuito mentre presso i pre- 

| tori si è verificato un sensibile aumento. 
Il numero dsi reati denunciati che era 

stato di 526300 nel 1887 è di 552 9997 
nel 1888 toccò un massimo di 839506 
nel. 1898 @ discese a 816920 nel 1902 
con un aumento del 55.22 per 100 dal 
1887 al 1902. 

I reati pei quali seguì condanna da 
344.515 nel 1896 salirono a 373.797 nel 
1902, dopo aver toccato il massimo nel 
1899 nel quale anno ascesero a 423.674. 
Essi sono poco mano della metà dei resti 

spstto alla popelazione se ne contarono 
per ogni 100.000 abitanti 114296 nell’ul- 
l’ultimo anno. 

Le contravvenzioni mentre nel 1887 
erano ascase a 168 870 sopra 526.300 reati 
denunciati, nel 1902 erabbero a 299084 
sopra un totale di 816920: si ebbe cioè 
un aumento del 7711 per cento. 

Omicidi, furti, rapine, ecc. 

‘I delitti salirono invece da 357.430 nel 
1897 a 517835 nel 1902 in proporzione 
del 4488 per cento. 

Gli omicidi di qualunque spesie, sono 
divenuti meno frequenti. Essi scemarono 

;: da 4520, media annua del settennio 1880- 

IN RUSSIA. 1886, a 3.202 nel 1902. Le lesioni per- 
sonali volontarie da 87756 nel periodo 
1387-1889, discesero a 77.985 nel periodo 

1890-1892. Dil periodo 18931895 esse 
| tornarono ad aumentare fino a toccare 
un massimo di 89.589 nel 1902. Le diffa- 
mazioni e le ingiurie sono notevolmente 
aumentate negli ultimi 13 anni. Da 48 727 

‘ avutesi nel 18871389, salirono a 83238 
‘ nel 1902. 

Quanto ai reati contro la proprietà i 

furti, che nel. periodo 1890 1892 erano 
stati 109.255, nel 1902 salirono a 135.489 

j con un massimo di 144.452 nel 1901. Le 
rapine, le estorsioni e i ricatti, che erano 
andati diminuendo da 2.550 nel psriodo 
1880-1886 a 1.997 nel periodo 1887-1889 ga- 

Uniti circa la polizia. Così l'accordo è ; lirono gradatemente fino a 3.656 nel 1902. 
ottenuto. All’hotel Reina Cristina durante 
tutto il giorno fu animazione straordi- 
nariz, segno di contentezza, 

I delitti contro il buon costume e l’or- 
l'atmo:telle famiglie sono più che raddop- 

piati: essi che erano stati in media 3.789  



  

    
  

  
  

  

      
  

  
    

  
  
  

    
    

        

    
    

  

durante Il berioto 1880-1886 salirinò è 
7946 nell’anno 1902. Iifiae le violenze 

‘ © rosistanza alle autorità che erano state 
11.775 nel periodo 1887-1889, dopo es- 
essero salito a 15.704 nel periodo 1896-98 
si sono successivamente mantenute stan- 
ziarie e furono anche nell’ ultimo anno 

15.707. 

I reati nelle varie regioni. 

Per il totale generale dei reati la me- 
dis del Regno (2543.48 ogni 100.000 abi- 
tanti) è superata in larga misura dal 

Lazio (8:950.50) dalla Sardegna (4.748 66) 
dalla campagna col Molise (3.577.95) dalle 
Galabrie (3.532.20) mentre restano al di- 
sotto di essa tutti i compartimenti del- 
l Italia settentrionale e quelli dell’ Italia 
esntrale all’ infuori dei Lazio. 

Rispetto alle principali categorie di 
resti, risulta che la Sicilia presenta il 

cervello di... 
I 
| 

maggior numero di omicidi (27,11 ogni. 
100.000 abitanti) seguono 24 essa la Sar- 
rdegns (20.47); la Campania (20,25); le 
Galabrie (17,89). Nell’ Italia settentrionale 
e in parte nell’ Italia centrale, gli omicidi 
sono di gran lunga meno frequenti e 

scendono a 2,55 nel Veneto; a 2,62 nella 
Lombardia; a 4,07 nell'Emilia; a 4,52 
nella Toscana e » 5,41 nel Piemonte. 

Le lesioni personali volontarie raggiun- 

gono il massimo nelle Calabrie (546,63); 
nella Campania e nel Moliza (505,26) e 
negli Abruzzi (482,28); (sempre ogni100000 
abitanti), mentre le proporzioni più basse 
si hanno nell’ Emilia (117,18); nel Veneto 
(121,39); nel Piemonte (129,84) e nella 
Low bardia (150,62). 

Anshe i delitti contro il buon costume 
e l'ordine delle famiglie sono general- 

monte più numsrogi nei compartimenti 
dell’ Italia meridionale: nella Sicilia se 

ne neverano 50,74, nelle Galabrie 42,38, 
nella Campania 42,04; nelle Puglie 40,94; 
nella Basilicata 34,81. IZ minimo è dato 
dal Veneto con 8,68; seguito dall’ Emilia 
con 10.04 e dal Piemonte con 10,46. 

Passando ai delitti contro la proprieta, 
per le rapine, le estorsioni ed i ricatti 
stanno sl sommo della scala la Sicilia 
con 31,20, ia Sardegna con 21,36, la Cam- 
pania con 17,41, il Lazio con 11,0; si tro- 
vano invece all’etremo opposto il Veneto 

con 0,61, le Marcha 1 Umbria con 4,10 
gli Abruzzi con 4,25 el’Emilia con 5.55. 
I furti di ogni specie sommano a 1,084,21 
nella Sardegna, a 714,43 nel Lazio, a 
651,73 nella Basilicata, a 638,15 negli 
Abruzzi e a 620,04 nelle Puglie, mentre 
non se ne contano che 241,2 nel Pie- 
monte, 240,79 nel Veneto e 290,40 nella 
Lombardia. 

I delitti contro la fede pubblica sono fre- 
quenti nel Lazio (98,77), nella Ssrdegna 
(61,79), nella Sicilia (44 63) e nelle Puglie 
(40,61); sono relativamente scarsi nel 
Veneto (23.76), nelle Marche (27,06) è 
negli Abruzzi 27,15. 

Alle Violenze e Respiscenze all’ quiorità si 
mostra più proclive la popolazione del 
Lazio (115.94), alla quale tien dietro quella 
della Sardegna (82.54) è della Campania 
(74.65); ne appariscono maggiormente a- 
lieni gli abitanti del Piemonte (26.38) e 
della Lombardia (28.13). 
aero: è   

Un'capitano assolto 
Nautes, 27. -- Dinnanzi al Consiglio di 

di Guerra è comparso il capitano d’arti- 
glieria Docroix della guarnigione di Van- 

nas imputato di rifiuto d’obbedienza alla 
sutarità militare in occasione delle opera- 
zioni d'inventario. L’accusato dichiarò 
ehs avrebba creduto di commettere una 
viltà capitolando la sua coscienza. Il Con- 
siglio lo assolie. 
  

Anticlericalite francese. 

Parigi, 27. — Secondo l’Echn de Paris 
un gruppo di dokers psrcorse la città 
cantando e trascinanie nel fango una 

| Conte Marenzi e poi i Capi dei diversi 

| Noi dalle colonne di questo giornale ci! 

‘ 

bandiera tricolore su cui avevano dise-. 

gnato un Sacro Cuare. SS 
La polizia dispersa f dimostranti, ma 

siccoms tentava arrestare il portatore di 
bandiera, questi opposta viva resistenza 
atterrando un Commissario, un agente di 
polizia e farendo gravements una guardia 
campestre, venne alla fine condotto alla 
polizia. 
  

Umile in tanta gloria È 
L’Avanti! cocupa ben tre colonne piene 

di superlativi! assoluti per fare Ja cronaca 
dei festegiamenti del 25° anno d’insegna- 
mesto universitario del suo direttore. 
Quelle ehe emerge sopra tutto è l'umiltà 
Gi Ferri, di cui è pregno Îl suo discorso, 
coronato da applausi, e da abbracci, 
mentre parecchi piangevano dalla comme- 
zione. 

Ma dove più spicca l'umiltà di Ferri è 
là ave si narra coma egli si sottrasse alle 
ovazioni della folla, nell’uscire dell’uni- 
varsità, saltando su di una vettura. 

Dinde spirti cotanto umili? 
Lo disse Ferri nel suo discorso. 

Perchè ? Se 
« Perchè non dipanda dal merito hostro 

avere il cuore ed il cervello in carte 
condizioni di funzionalità piutosto che in 
altre». : 

Ma (si sottintends) è effetto di pure 
condizioni funzionali del cuore e del 

« Di chi? » 
... di Ferri ciò che gli meritò... ce- 

lebrità.... 
Oppure: E° effatto di pure condizioni 

funzionali del cuore e del cervello dei 

fasteggiatori di Ferri, le loro simpatie 
per i! maestro... 

Ridotto tutto a semplici funzioni mac- 
chinali ha ben ragione Ferri d’esser umile 
în tanta gloria! 

DAL FRIULI ORIENTALE 

Gorizia 

  

26 marzo. 

La conservazione Episcopale 
del Principe Arcivescovo. 

Una festa cara e solenne è stata quella 
di ieri per la nostra Arcidiocesi. 

Le vie della città, gli edifici pubblici 
e privati erano imbandierati. Sin dalle 
prime ore del mattino il Duomo era let- 
toralmente pieno. zeppo di cittadini, ac- 
corsi per assistere alla solenne funzione 
di consacrazione. 

La chiesa era parata a festa. Nella na- 
vata centrale, su appositi banchi ricoperti 
da drappi avevano preso posto tutte le 
autorità civili è militari. 

Alle 9, arrivò S. A. l'Arcivescovo con 
S. Ecc. il Vescovo titolare Mons. Mayer, 

parroco di Corte. a Vienna. In altre car- 
rozzo seguivano la LL. Ecc, Mons. Nagl, 

Vescovo di Trieste, Mons. Jagiic Vescovo 
di Lubiana, Mons. Mahnic, Vescoro di 
Veglia ed il cancelliere arcivescovile M. 
R. Alessandro Zamparo. 

Sua Altezza, l'Arcivescovo, ricevuto dal 
Gapitole e da numeroso elero, si recò 
ail’altera a fsce l'adorazione al SS.mo, 

poscia si recò nella sua cappella, ove il 
cancelliere arcivescovile M. R. Zamparo 
diede la Bolla Pontificia della nomina 

dsl Princips Arcivescovo, Quindi incomin- 
ciò il Pontificale. 

Fu eseguita una bellissima Massa di 
Witt, con fraduale ed offertorio del Mit- 
terar. : 

Dopo l’Epistala, incominciò la funzione 
della consacrazione. Il momento è selen- 
ne, è comoventissimo. Dopo la Comunione 
è imposta al covello Arcivescovo la Mitra 
e gli è consegnata il Pastorale. 
S. A. banedice la folla, quindi riceve 
l'omaggio del clero: 

La funzione terminò alle i2 circa. 
Alle 2 pom. al palazza arcivescovile vi 

fu un pranzo di gala, Intervennero: Sua 

Cerenità il. Luogoten. Prince. Hohenlohe, 
alla sinistra il R.mo Vescovo M.M:hnic, 

di fronte il Vescovo consacratore M. Mayer 
e ai lati i dus Vescovi assistenti M, Jeglic 
e M. Nzgl. Seguivano il rappresentante 
del Capitano prov. Dott. Egger, il sig. Pa- 
dsstà Dr. Marani, il Cans. aulico Conte 
Attem3, il Consigliere di Luogotenenza 

Dicasteri e della milizia. In tutto 44 coperti. 
Alla fios del prarzo parlarono il Prin- 

cips Arcivescovo, inneggiando a S.S. 
Pio X, e all’ Imperatore Francesco Giu- 
seppe I, S. E. il Vescovo Mayer, S. Ser. | 
il Luogotenente ed infina il dott. Egger 
a nome del Gapitano prov. Comiss. Pajsr. 

Durante il pranzo la banda cittadins, 
sotto la direzione del bravo maestro Car- 
tocci eseguì ur brillante concerto. i 

Così ebbe fine le cara e solaune festa, | 

uniamo al popolo festante nel grido Ad 
mulios annos. 
  

Dalla Provincia 

i 

  Tolmezzo 
26 marzo. 

| Pot l'insegnamento religioso nelle souole. * 

Nell’assemblea ordinaria del Circolo 
Gsttolfco, tenuta Domenica p. p. venne 
trattato una quastione di vitale interesse 
per il nostro paese, quella cioè, che. il 

ap
re
 

sil
e 

Gircolo stesso, si faccia iniziatore di una 
scttoscrizione tra i capi famiglia per otte- 
nera dal Municipio l’insegnamento relt- | 
gioso nelle scuole, i 

Nonostante il tempo cattivo i soci rag- 
FIRRIATO il numero legale, cioè metà 
egli inscritti. 
Parlò sul tema il Presidente del Cir- 

colo sig. G. Moro che partendo dallo scopo 
per il quale fl Circolo si fondò, di pro- 
muovere cioè il benessere morale e ma-o 
teriale del passe coll’intera a franca ap- 
plicazione dei principi! cattolici, venne a 
dimostrare come per ottenere quasto no- 

‘ bilissimo scopo le cure del Circolo doves- 
sero rivolgersi  principaimente ali’istru- 
zione della gioventù, perchè su questa si 
fonda l’avvenire della Società. Spiegò 
ampiamente e con esempi, i benefici del- 
l'insegnamento religieso e le prove fatali 

«La scienza imbisce a noi il sentimen- ' che ha dato l’istruzione laica. Disse delle 
to dell’orgoglio», egli ha detto. leggi che proteggono l'insegnamento reli- 

  

Gloss, cha 606 i padri di famiglia i 
chiedano il Gomune è obbligato a /m- 
pa:tirio. Pi sa 

Portò l'esempio delle città più evolute 
del regno, come Milane, Venezia, Udine 
ecc. Amgiunse del sacrosanto diritto che 
abbiamo di pretendere cha i nostri figli 
abbiano ad essere educati con i nostri 
principî, lasciando agli avversari la piena: 
libertà di ritirare i loro figli nell’ ora 
destinata alla Religione e concluss esor- 
tando caldamente tutti a propugnare qua- 
sta santa caus:, per Îl bens dei figli, della 
Società e della Religione, 

L'ordine del giorno fu unanimamente 
approvato con entusiasmo e calore, 

Si prevede che la sottoscrizione sarà 
imponente, ed il Consiglio comunale do- : 

  
vrà approvare le legittime aspirazioni della: 
grande maggioranza dei padri di famiglia, Î 

Società operaia. — i 

. Ieri doveva aver luago l’assamblea ge- | 
nerale dei soci della locale Società ope- 
raia, per discutere sd approvare il bilan- 
cio consuntivo e preventivo, 

La seduta andò deserta per mancanza 
di numero legale, © 

Questa Società da qualche tempo è in 
un. periodo di decadenza straordinario. 
Nel 1900 avava raggiunto il bel numero 
di 400 soci che andò sempre dacrescendo 
al punto cha ora conta appena una ses- 
santina ed anche fra questi molti sono 
morosi nei pagamenti. 

Fra i soci rimasti fedeli, serpeggia un 
vivo malcontento contro il Consiglio di 
amministrazione par le eccessive spese 
di stampa e di amministrazione, 

Ritornerò sull’argomento più dettaglia- 
tamente. 

Ampezzo 
27 marzo. 

Mostra bovina mandamentale, 
Avrà luogo, come fa già annunziata, 

il 20 Maggio p. v. e sarà proprio un av- 
venimento per la nostra piccola patria. 

Eccovi a tal viguardo i sussidi finora 
pervenuti al comitato ordinators: Comune 
di Ampazzo L. 200. Gircolo Agricolo di 
Ampezzo L. 200, Latteria Sociale di Am- 
pezzo L. 60, Ministero di A. I. C. lirs 350, 
Comune di Ensmenzo L. 20, Comune di 
Socchieve L. 20, Associazione Agraria 
Friulana L. 50, Deputazione provinciale 
L. 150. Ai sussici in denaro si aggiua- 
gono: 2 medaglie d’oro dalla Banca Car- 
nica di Tolmezzo, medaglie d’argenzo e 
diplomi della Camera di Commercio di 
Udine, madaglie d’arganto è di bronzo 
dell’Associazione A. F. Insomma bochie 
ce ustu. Insisme alla mostra bovina si 
terrà in luogo da destinarsi, la mostra 
dei disegni di questa scuola d’arti e me- 
stieri, la mostra dei lavori in vimini dalla 
scuola cestari, la mostra della scuola pro- 
fsssionale famminile di taglio. e cucito, 
la mostra dell’Asilo e probabilmente anche 
una mostra forestale, 

Sappiamo inoltre cha persone intolli- 
genti stanno compilando uaz Guida, gea- 
grafica, storica, artistica, etnografica del 
Mandamento che vedrà la luce il 20 mag- 
gio p. v. 

Codroipo 
26 marzo. 

Per una privativa — Furto. 

E’ ora la terza volta che il sig. Cen- 
garle Eugenio di Tutizzo presenta do- 
manda alla R. Finanza per avere una 
R. Privativa che manca in questa fra- 
zione. Avrà essa l’esito negativo delle 
dua, prime? Dovranno i frazionisti di 
Iutizzo continuare ancora a fare due chi- 
lomstri per provvedersi di uu po’ di sale 
onde condire le vivande. E’ toccato loro 
più volte in certe giornate d’inverno 
quando imperversavano dei tempacci in- 
diavolati, di dover mangiare la. polenta. 
senza. sale per nen peter racarsi a Co- 
droipo. Non si sa spiegare coma quei si- 
gnori della R. Finanza sieno così restii 
da non voler soddisfare ad un bisogno 
tanto reclamato dagli abitanti di questa 
frazione. 
— Ho saputo che ieri a Biauzzo un 

| ignoto signore penetraro nella chiesa cu- 
raziale in un momento in cui questa era | 
deserta, scassinò la. cassetta dell’ elemo- 

binieri furono sopraluogo. Bi 

S. Vito al Tagliamento 
27 marzo, | 

Omioidio, I 

A Bagnarola (Scsto al Reghena) dome- : 
‘mica scorsa alcuni passani vennero a I 
diverbio. È 

Ban presto la questione ingererò in rissa ! 
ed uno dei rissanti si ritirò ferito assai! 
gravemente. i 

Isri quasto individuo causa le ferite ceg- < 
sava di vivere. È î 

Sul luogo si reesrono il tenente dei. 
carabinieri signor Fsdar, il pretore nobi | 
Osio ed il vice cancelliere M:zzoni per le 

constatazioni di legge per iniziare un’in- i 
chiesta, 

m
i
n
t
 

    

Bergedorfer EISCUWERK W. BER.. 
GNER — Bergedo:f, macchine ed accessori | 
per latterie, Specialità serematrici ASTRA : 
=— sistema Aifa-Laval perfezionato. i 
Rappresentante per la provincia ANGELO . 
MARCHETTI — Tolmezzo. det i 

Svaghi Severiani 
  

Finalmente ! 

Dopo 5 o 6 giorni dalla nostra lettera, 
il sig. Severi, consultati i suoi vecchi 
manuali, ci risponde. Tacando di tutte il 
resto (c’ erano forse troppi autori da con- 
sultare!) egli limita. la. questione alla 
strage di S. Bartolomeo. Nel resto ci dà 
ragione, crediamo, perchè tace. Diamine! 
Come avrobbe fatto a provarci per esem- 
pio l’ esistenza di un concilio di Sala- 

i manca o di un libro di tasse tal quale 
: egli ha recato in campo! Dunque la 
strage di S. Bartolomeo! Dividiamo a 

: capitoli quall’ indigesto arruffio, così man- 
cante di senso storico, ch’egli ci regala. 

Pio V e la strage. 

Il Severi cita alcune lettere di Pio V. 
Non dice chiaro se hanno esse diretta- 
mente eccitata la strage ma le mette in 
relazione con la strage medesima come 
cofficiente di essa. Ma quelle lettere hanuo 
che fare colla strage coma Alessandro 
M:gno colla battaglia di Sélan. 

Pio V morì fl 1° maggio 1572, quando 
la strage non era nemmen concepita da 

colei che ne fu l’autrice. Morì rifiutando 
costantemente di accordare la dispensa 

di matrimonio tra la Valeis ed Earico 
«di Navarra; matrimonio che ognun sa 
che cosa nascondessa nel pensiero di Ca- 
terina. Quanto alla lettere noi dubitiamo 
fortemente che il Severi non le abbia 
letie se non a brani staccati, parocchè 
esse non fanno altro che esortare il re 
di Francia alla guerra aperta contro gli 
Ugonotti: «catolicae religionis bostes 
«aperte ac libera appugnara », sono.frasi 
che occorrono spòss0, come ricorre spesso 

| l’accenno alle leggi ‘del tempo che co- 
mandano l’ oppugnazione degli eretici 

(Vedi lettera ‘a Carlo IX 13 ‘aprile 1569. 
al duca d'Angiò, medesima data, nell’Edi- 
ziane Goubau). |. i 

Anche questo linguaggio stride col no- 
stro terpo, ma allora era perfettamente 
legale; ed a creare una. tale legalità non 
avea concorso soltanto Ja Chiesa (si può 
dire anzi che la Chiesa fu l’ultima a 
concorrervi) ma un. complesso di fattori 
storici, che, se devono avere un biasimo, 
questo biasimo ricade su tutto fl genere 
umana. i 

Del resto questi Ugzonotti non accetta- 
«vano anch’ essi questo ordine di cose? 
Auzi per essi, si può dire, che la vio- 
lenza. brutale era 
Quante chiess e quanti. monasteri non 
hanno saccheggiati, quante stragi non 
hanno fatte! Studii, studii, studii, signor 
Severi, e vedrà che era una lotta a col- 
tello, cha giustificava allora quella data 
legalità che ora deploriamo. Ma da que- 
sto a coinvolgere S. Pio V colla strage 
di S. Bartolomeo (strage brutale, e orri- 
bilmente illegale anche allora) ci corre, 
ci corrseces ! 

Studii, signor Severi: faccia così! Legga 
tutte le lettere di Pio V, e par giudicarle 
rettamente veda le lettere di Caterina 

de’ Medici pubblicate dal De la Ferrière: 
le confronti cen i dispacci del Nunzio 
Salviati, colle relazioni degli ambasciatori 
di varis potenze «e specialmente dell’am= 

basciatore di Venezia, Michieli, pubblicate 
dall’Albèri, poi. anche, se vuole proprio 
far a meno del Vacandard, logga la Pré- 
méditation de la Saini Barthélemy del 
Loiseleur ; 0 anche: La Francia e la S. 
Bartolomeo del Soldan; 0 il Coquérel; e il 
White: The massacre ‘of Suint Barthélémy 
eCC., BCC., BCC., 8CC. 

Gregorio XIII e la strage. 
Tutti i documenti (tutti, capisca! e, per 

persuadersene, legga ]e opere sovracitate) 
manifestano chiaramenta l’ignoranza asso- 
luta sull’orrendo complotto in cui era 

Gragorio. Il Severi porta innanzi proces- 
sioni, Ta Daum, medagiie; perchè non 

in perfetta legalità. 

  
    

porta la p'ittini del Vasiri dndinata dé 
Gregorio XIII e che si vede ancora reffi- 
gurante la strage? L’ignorava? Che pec- 
cato! Veda che noi non abbiamo paura 
neppure dei documenti che stanno contro 

di noi e glieli rechiamo sotto il naso. 
Ma conosce lei la portata di questi docu- 
menti? | 

Si era fatta credere la strage una dura 
necessità per salvara il regno da un pe- 
ricolo imminente e Gregorio non seppe 
che tardi l’ orrenda verità. Quando la 
seppe che sentimenti ebbe? La riprova- 
zione ch’ ei. dieds :dell’ assassinio del Co- 
ligny ban ci rivela il suo vero senti- 
mento. (Veda i sovracitati documenti: 

aggiunga: Maury: Nouvelles récherches sur 
la sainte Barihélémy ; Boutarich: La sainte 
Barthélémy d’aprés les ‘archives du Vatican, 
che sone, crediamo, tra gli ultimi che 
ne hanno trattato). 

Due protestanti. 
Il Soldan, sopracitato, che è PROTE- 

STANTE, ecco coma giudica l’azione dei 
Papi a proposito della strage: 

«I documanti provano chs gli avvani- 
«menti del 24 Agosto (cicè la strage di 
« S. Bartolemeo) si son compiuti AL- 
« L’INFUORI dell’ influenza ROMANA; 
« le relazioni del Salviati, specialmente, 
«si accordano .in modo rotevole colle 
« confessioni del duca d’Angiò; esse e- 
«scludono per conseguenza l’ ipotesi della 
« premeditazione, come quella di una in- 
«tesa preventiva con Roma », 

Vede bere che non è una. semplice 
citazione, ma una citazione convalidata 
di prove: ed è di un PROTESTANTE. 
Vuole il Severi la testimonianza di un 

COLLEGA? Apra il Précis de l’histoire de 
l’Eglise reformée de Paris, del. MINISTRO 
EVANGELICO Goquérel. 

Vi si legge: 

«E' a torto che gli storici protestanti 
«hanno rigettato dai loro. racconti tutto 
«quest'ordine di fatti (cioè la gelosia di 
«Caterina e del duca d’Angiò contro f 
« Coligny. (vedi Goquérsl op. c. pg. 84) non 
«volendovi. vedere. che una questione 
« religiona là dove la politica. ebbe una 
«.parte sì grande ». 

Il Severi e“ l’Apocalisse ,,. 
Al signor Severi hanno insegnato nel 

Seminario di Farentine o nel Saminario 
Roamano che Îl passo dell’« Apocalisse » 
da. lui recato è contro. la strage di San 
Bartolomeo 0, comunque, contro la Roma 
papale ? 

DI 
m
g
 

“Non sa-che-la Babilonia-della lettera" 
di S. Pietro; o la meretrice di S. Gio- 
vanni era la Roma laica d’allora, la 
Roma di Nerone e di Domiziano? Arriva 

così poco in alto la critica biblica del 
signor Saveri? 

Finiamo. 
Il signor Severi dovrà convincersi sul 

serio che sa molto peco. Non creda egli 
che noi difendiamo dei Papi per partito 
preso. Quando ci cade sottomano qualche 
Papa indegno siamo più rigorosi noi, 
cha luî, perchè noi amiamo più di lui la 
verità. Se abbiamo voluto rispondergli, 
anche questa volta con documenti non 
creda che pigliamo sul serio le sue com- 
passicnevali pappolate: un’altra volta ri- 
sponderemo con... una commedia. In- 
tanto ci ringrazii dei lumi che gli abbia- 
mo dato. 

Ditta Domenico Bertaccini. 
Causa l’agglomeramento di tante merci 

il sottoscritto vuole dare una granda li- 

quidazione con grande ribasso di prezzo 
delle seguenti merci da pagarsi anche in 
rate dei Ballissimi Busti di vescovi mi- 
trati, argentati e dorati, ed una quantità 
di candellieri, lampade, croci, stupendo 
ostensorio, calice ricco con coppa e patena 

  

d’argento, e tanti altri oggetti inerenti al 
culto offre 

la Ditta Domenico Bertaccini. 
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I Signori Azionisti della 

26 Marzo 1906 sarà 
del 9 0/0, e cioè: 

i BANCA COMMERCIALE ITALIANA sono informati che a partire dal 
pagabile .il ‘dividendo dell’ esercizio 190 in ragione 

L. .45.— per azione di I. IV...e V. serie contro presentazione della 

» 225.— » » IL 

» 225. » » Il 

I pagamenti si eff.ttueranno alle Casse della 
Filiali della Banca. 

Milano, 24 marzo 1905, 

cedola N.. 11 
» contro presentazione della 

cedola N. 8 
» .. contro presentazione della 

cedola N. 7. 
Sede. Centrale e di. tutte le 

LA DIREZIONE. 
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E!enco delle eottoscrizioni ancora par- 
vanutemi: 

Mzsretto di Tomba, Rivolto, S. Maria la 
Longa, Pasian Schiavonesco, S. Leonardo 
degli Slavi, Sedilis, S. Piatro di Ragagna, 
Luzsevera, Caporiacco, Mels, Ciconicco, 

Udine (Ospitale), S. Martino al Taglia- 
mento, Coderno, Sedegliano, Collalto, Na- 
spoledo, Talmassons, Paradiso, Barazzetto, 
Sutrio, Udine (Istituto della Provvidenza), 
Privano, Campoformido, Spilimbergo, U- 
dine (S. Cristoforo), Avasinis. 

Da Sabato 31 Marzo l’olivo è a dispa- 
siziona a casa mia fuori porta Pracchiuso. 

Da: Lunedì 2 Aprile comincierò le spe- 
dizioni. 

Uifne, 28 marzo 1906. 
Domenico Franzil.. 

  

11 Tolofono dol CROOT TO 
verta fl numero 209 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO 

Giovedi 29 — s. Cirillo Diac. 

Fiera s mercati della previngia 

Sacile, Portogruaro, Gorizia. 

  

  

Per l Esposizione di Milano. 
; 

Il 11° Grappo ha diramato ai Presi- festivo Udinese si darà l’ultima rappre- 
denti delle Asseciazioni Catt. la seguente sentazione dell’opereretta il Piccolo Haydn. 

| 

| di Berton. 

circolare: 

Illustrissimo Presidente! 

El'a avrà ricavuto gli stampati per la 
Esposizione di Milano, o direttamente, o a 
mezzo della rispettiva Federazione. 

Se non li avesse ancora ricevuti, favo- 
risca richiederli a quasto II° Gruppo, a 
le saranno subito inviati. 

La Presidenza per parte sua interessa 
vivamente V. S. a voler far sì che anche 
la associazione da Lei degnamente pre- 
sieduta figuri alla Bsposizione di Milano, 
contribuendo così alla solenne manifesta- 
zione delle forza cattoliche nel campo 
economico cha il 1I° Gruppo generale ha 
promosso: e potendo anche ottenere un 
premio, o una distinzione chs tornereb- 
bero a vantaggio morale della società 
atessa. 

Assieme ai moduli riempiti ed agli 
allegati dovrà unirsi la quota di L. 2 con 
la quale il II° Gruppo ganerale terrà 
sollevate le singole associazioni da ogni 
spesa. i 

Le associszioni sono libere di inviare 
i moduli riempiti e gli allagati o diretta- 
mente al II° Gruppo generale di Bargamo, 
o-a-qussto- Tl° Gruppo diocesano, o alla 
rispettiva federazione perchè li trasmet- 
tano al detto II° Gruppo generale. 

La Presidenza gradirebbs però di avera 
per sua norma un cenno dell’esaguito ; 
concors?, ed inoltre fa premura che pos- 
sibilmente entro il corrente mese sia 
eseguita Ja spedizione. 

Biglietti di andata e ritorno 
per 1’ Esposizione di Milano. 

Col giorno 1 aprila p. v. saranno at- 
tuati i biglietti giornalieri di andata è 
ritorno, con validità normale di giorni 
4, dalla stazione di Milano Centrale per 
quella di Udine, via Mestre Treviso e vi- 
ceversa, af. prezzi seguenti, non compresa 
la tassa di bollo: 

1* classe lire 70,20 — 2* classe lire 
4915 — 3* classe lire 30.10. 

Il rilascio e l’uso dei biglietti di cui 
sopra avrà luogo sotto l’osservanza delle 
norme e condizioni contenute nell’alle- 
gato 4° alla vigenti tariffa. 

Il nuovo teatro 

La combinazione finanziaria. 
Ha destato vero niacere nella cittadi- 

nanza la notizia che la Giunta Municipale 
nella sua seduta di venerdì scorso appro- 
vò la cessione del fondo necessario alla 
costruzione dal nuovo teatro, ponendo al- 
cune giuste condizioni a tutela degli in- 
taressi comunali e del pubblico intersssa 
alle quali il comîtate promotore verrà 
senza dubbio aderire. 

Un’ ordinanza di sottoscittori e di ade- 
renti è indetta per domani nei locali del 
Municipio, in seguito ad invito del bene- 
merito Senatore di Prampero, e noi siamo 
certi che nessuno mancherà in questo mo- 
mento, in cui la lodevole iniziativa è ve- 
ramsnts entrata nella sua fase risolutiva, 
Ns siamo aicuri tanto più inquantochè, 
come dicemmo ancora, il contributo che 
sottoscrivendo si viene a portare a questa 
impress, la quale torna di decoro e di 
utile alla città nostra, non è affitto un 
contributo a fondo perduto, ma bensì un 
discreto investimento di capitale esuberan- 
temente garantito. 

Il teatro infatti sorgerà con una spesa 
approssimativa di 400070 lire dalle quali 
250.000. sottoscritte dagli azionisti, e 
150,000 prestate a condizione di favore con 
mutuo ammortizzabile dalla Cassa di Ris- 
parmio. La somma spnvale che andrà ad 
smmortizzare i! mutuo sarà coperta dal 
Ticavo.di affittanza dei 30 palchi di. primo 
ordine, mentre quanto può rendere il resto 
del teatro andrà a lilanciare le spesa di 
manutenzione e di esercizio, a per Îl di 
Più a dare un interesse 0 dividendo agli 
azionisti, 

Anche prescindendo però da questo 
interesse 0 dividendo eventuale, ogni a- 
zione è egualmente redditiva, perchè ogni 
anna di mano in mano che va estin- 
guendosi il mutuo con la Cassa di Ri- 
sparmio, essa aumenta il suo valore ca- 

j 

Ì 

7 
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‘testificare a mio favore, ma credo occu-   Pitale, tantochè alla completa est‘2zione 

del suit un dapitalo di 250.000 Îre tri 
zioni avrà del valore di lire 400000. 

Quissto senza calcolare !l maggior valo= 
re che indubitamevte avranno În allora 
i fondi sopra i quali il teatro dovrà sor- 
gare, fendi che tì Comuns oggi cede ad 
ottime condizioni, pur realizzando il dop- 
pio del caste primitivo. x 

E? dunque possibile conciliare l’ inte- 
ressa privato dell’azionista cal vantaggio 
generale della città, van‘aggio di indole 
artistica, morale, sconomica che essa sarà 
a ritrarre dal compimento di un desida- 
rio da lun tempo accarezzato. E se ciò e 
possibile, non è forse giusta e regionevole 

| la speranza cha quanti amano questa no- 
stra piccola patria, avranno in questo me- 
mento a rispondere velonterosamente a 
quel!’ appello che nell’interasse di essa 
oggi è loro rivolto. 

Per il nuovo teatro. 
i Oggi alla ore 3 pom. nella sala muni- 
i cipale avrà luogo una riunione per pren- 
i dere quelle deliberazioni ritenute più 
| opportune onde affrettare il compimento 
. del nuovo teatra. 
î 

Teatro Minerva. 
I 
i Alla quarta dal Cadore del nostro con- 
j Cittadino maestro Montico, accorse un 
inumeroso e scelto pubblico. Gli artisti. 
: furono applauditissimi massime il baritono 
: De Marco ed il basso Montico. 
i 
i Questa sera riposo domani quinta rap- : 
presentazione. 

L'ultima del piccolo Haydn. 

Domani sera nel Teatro del Ricreatorio 

Precederà il bozzetto drammatico Satana 

Cassa di Risparmio. 
La Cassa di Risparmio della nostra 

città, avverte il pubblica che a partire 
da lunedì 2 aprile p. v. gli uffici sona 
aperti al pubblico dalla ore 8 alle 141,2 

  

Comunicati 

Rizzolo (Reana) 

Nuova industria. 
Gon atto legale quì 3° è costituita una 

forta società fra due distinte famiglie, 
Balutti e Silvestri, potenti per censo, col 
loderole intento di costruire con arte 
moderna una grandiosa fornace a fuoco 
continuo. Prescelto Îl sito che è un vasto 
piazzale magnifico e comodissimo, senza 
tanti preamboli diedero tosto mano al- 
l’opera ed al taccuino. Si decise di non 
lasinare sulla spesa, perchè l'impianto 
riesca solido, architettonico e corrispon- 
dente allo scopo. Con ammirabile tenacia 
contrastando col gelido inverno e fra- 
quenti tempacci, con lavoro quasi feb- 
brile si vinsero noa poche difficoltà. Sotto 
la valida direzione del sig. Boldi Missit- 
tini da Tarcento, espertissimo costruttore 
di siffatti lavori, oggi la grandiosa fornace È 
con annessi impianti, è un fatto compiuto. 

Il fumaiolo che gigante si innalza nello 
spazio, da parecchi giorni erutta nuvoloni 
di danso fumo, ed al passaggero in fer- 
rovia che guarda levante, annuncia che 
d’ intorno a se è un viavai continuo di 
carri e di operai e nel suo ampio ventre 
bolleno e ribollono in un fuoco intenso 
quasi infernala. 

Ogni giorno.si estrae un cumolo di 
quintali di calce pronta e preparato. Espe- 
rimentata la calce, già molti intelligenti 
in materia la giudicarono eccellente. Tutto 
fa sperare che la rispettabile Ditta Baiutti- 
Silvestri abbia ad attanere la compiacenza 
delle giusta aspirazioni. 

Questa nuova industria se cresca il nu- 
mero delle già esistenti in passa, fa pure 
grande onore alla sullodata Ditta pro- 
prietaria sd è di decoro a Ri'zzolo. — 
Imprenditori, costruttori e muratori ab- 
bisognate di calce pronta? Rivolgetevi a 
Rizzolo e l’avrete buona ed a prezzo da 
non temere concorrenza. 

Il giorno 1 Settambre 1902, a mezzo- 
giorno cirea, all’Albergo Roma in Tol- 
mezzo si trovavano dus amici, uno dei 
quali faceva all’altro un preatito rilevante 
senza ritirare ricevute o documenti di 
sorta. Al verssmanto del denaro trovavasi 
causalmente presente un Sacerdote, il 
quale meravigliossi al vedere la genero- 
sità del mutuante per sollevare dalle stret- 
tezza l’amico non senza raccomandare a 
questi di non dimenticarsi d’un tal be- 
nefattore. Ova chi ricevette tal somma 
nega d’averla ricevuta ed il sottoscritto, 
per ricuperarla, deve ricorrere alla giusti- 
zia. Sgraziatamente allora non chiesi il 
nome al Rev. Sacerdote, che oggi potrebba 

passe in quel tempo un posto in Carnia 

e probabilmente nel canale d’Ampezzo. 
A mezzo del Crociato rivolgo a questo 

Sacerdote la preghiera di far noto il suo 
nome al Rev. Curato di 'Ireppo Carnico 
possibilmente antro { primi dell’Aprile p.v. 

Riconescente ringrazio 
Treppo Carnico 27 marzo 1906. 

Detti Zatti Paolo. 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 
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ATTIVO Situazione dei Conti al 28 febbraio 1906 PASSIVO 
Azionisti Conto Capitale . , L.j 16,716,550.— || Capitale Sociale (N. 170,000 azioni Numerario in cassa ALLECTE, SEI, » 24,918,067.40 da L. 500 cadauna e N. 3,000 da Fondì presso gli Istituti di Emissione.» 194,776.73 L#2:9009.. RD D0-00N Passa Cedole e Valute ; » 1,488,444.4A Fondo di riserva ordinario . » | 21,000,000.— Portafoglio Italia » 83,094,440.30 » straordinario . » 12,554,034.89 Portafoglio Estero . » | 20,396,969.28 |{ Fondo di Previdenza pel personale » 2,750,720.97 Effetti all’ incasso » 2,664,777.48 || Dividendi in corso ed arretrati , » 3,280.— Riporti . sti at » | 116,292,436.41 {i Depositi in Conto Corrente . > | 127,292,675.13 Effetti pubblici di proprietà . . » | 31,209,170. Buoni fruttiferi a scadenza fissa . » | 12,823,718.74 “ Antecipazioni sopra Effetti pubblici » 1.271,906.86 || Accettazioni commerciali . » | 28,869,926.60 Corrispondenti - Saldi debitori » | 265,310,468.39 Assegni ip circolazione cosi » 11,592,881,10 Partecipazioni È » 13.704,391,48. {{ Cedenti di effetti per l’ incasso » | 11,396,253.62 Beni stabili oboe _ » 8,054,756.89 Corrispondenti- Saldi creditori . » | 234,193.790.11 Mobilio ed Impianti diversi . » 1.— |{{ Creditori diversi » | 11,113.808.64 Debitori diversi . A » 2,883,832.39 Creditori per avalli e 7,642,454,41 Debitori*per Sevalli? #0 ego Pad » 7,642,454.4A1 Denon (a garanzia operazioni . » | 14,284,619.— Titoli ( a garanzia operazioni . » | 14,284,619— sur usa ( a cauzione servizio . >| 2,330,000— 
indenni LA cauzione servizio . » 2,330,000.— __( a libera custodia » | 477.255,010.— pOsito ( libero a custodia » | 477,235,010.— Avanzo utili esercizio 1904, . . . » 247 658.36 Spese d’Amministrazione e Tasse del- ‘ {| Utili lordi Esercizio 1905 da liquidarsi » 8,148,369.08 I’ Esercizio corrente PI 915,646,60 if utìli lordi dell’ Esercizio Corrente » 2,125,518.37 

L. 11,090,628,719.02 L. | 1,090,628,719.02 
LA DIREZIONE 

F. Weil - G. Sahadun 

La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 

maggiore. 
LIBRETTO DI RISPARMIO 

MAGGIORI con 3 GIORNI. 

ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

ed ORDINI di DERRATE. 
FA SOVVENZIONI su MERCI. 

condizioni. 

ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per 

Avviso alle Signore 

Ilustrissima Sig.ra 

Ho l'onore d'annunciare alla S. V. 

Ill. che nei giorni 1-2-3 aprile dalle 
ore 9 alle 18 esporro în una sala 

dell’ALBERGO d’ITALIA 
il ricco assortimento di modelli per 
Signora e Signorina provenienti dalle 
migliori case pariginé ed italiane. 

Colla speranza d'essere onorata 
d’ una sua visita la ringrazio ante- 
cipatamente. 

VITTORIA FANNA, 

Ricercasi 
da importante Compagnia di assicurazioni 
abile produttore per i rami 

Grandine-Incendio-Vita, 
Inviare domanda s! s*guente invirizzo: 

ASSICURAZIONE — 1500 — posta Udine 
— entro il 31 Marzo 1906. 

enna 

Inutite presentarsi s6NZa serie referenza, 

  crigirnctte 

  

LAN TRIBUN ALE! 

Ingiurie a mezzo della stampa, 
Ieri nel pomeriggio doveva aver luogo 

il processo per ingiurie, intentato dal ge- 
nitori della suicida Anna Chiarcogsi: con- 
tro il gerente dela Patria del Priuli signor 
Luigi Montico, per una frase ledente l’ona-   

LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 
all'interesse del 3 12 0j0 con prelevamenti di L. 1000 AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di convenirsi. 

RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la provvigione annua del 1/20 
del 1.0 Gennaio e 1.0 Luglio, CURANDO per i valori affidatili )’ 
TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o 
delle spese, se l'incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

      
I SINDACI 

A. Besozzi - Rag. G. Sacchi - G. Serina 
OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ ITALIA e sull ESTERO. 
COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES 

cipali piazze ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE. 
ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE d’ORO è d’ARGENTO. 
APRE CREDITI in Conto Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 
APRE CREDITI in ITALIA ed all’ ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 
ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 

corto ed a rischio di terzi. 

9 TIRRENO SENI: vat nm irir it Ea N A pain seat 

re della giovine, comparsa in v:tto gior- 
Dale nel resoconto della perizia medica 
sui cadavere, 

Apertasi l’udienz» il presidento avv. 
Silmi invita le part ad un accomo- 
damento. | 

Dopo una breve conferenza il Chlarcossi 
ritira Ja querela verso esbarso da parte 
del Montico di lira cinquanta. 

- PISTA MATTIOLI MIRI tirar 

Giuseppe Bonanni 
Fremiato Laboratorio speciale 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILEIA 

con recapito în Piazza del Duomo, 10 

Si eseguiscono arredi in. argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 
Argenteria da tavola 

ed eggetti di fantasia 
Cornici per ritratti e specchiere in 

ottone galvanizzato. 
Apparati per illuminazione d’Altari e 

bracciali per sce;enere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura e doratura a fuoco e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

, Disegni e fotografie analoghe a qual- 
stast lavoro. 
  PRAIA TA A 

Axzan Augusto, d. gerente responsabile.   

  
IL CAPO CONTABILE 

A. Comelli 

all’interesss del 2 3/4 0/0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ’AVVISO sino a L. 20,000 A VISTA, con un 
PREAVVISO di UN GIORNO sino a L. 50.000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE. SOMMA 

all’ interesse del 3 140{0 con prelevamento di L. 5000 A VISTA L. 45.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 

all’ interesse del 3 1{20j0 da 3 a 9 mesi — del 33;40;0 oltre i 9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LF CATEGORIE 
DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole 
scadute pagabili a Udine e presso le altre Sedi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Corrantisti. 

SCONTA EFFETTI sull’ ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno (WARRANTS 

INCASSA per conto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabilifitanto in ITALIA che all’ ESTERO. 

FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 
FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 

S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto le borse d’ ITALIA e dell’ESTERO alle migliori 

sd ESEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 

[00 sul valore concordato, calcolata con decorrenza 
L'INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 
presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 

me E serre n 

Dottor L. Zapparoli, specialista per le malattie di 

Orecchio Naso Cola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. 

  

PP ETNEITIDA RITY NERE TAO NE ONTANI TAMPONI EMTNDT ZS  MLIIITTTIO 

    

B
I
 

ROTA 

VI 
ti o È 

Ss è 
5 Snare 

RO-GIINA BISLERI 
ite mrere rn 

ig C
t
 

* L'uso di questo ; 
: Hauore è orari Volete Ia 5 
è diventato una ne- 1g 
* oessita pel nervog, 

gli i, i de- 
holi ai sismaco 

E STPNHI Dott 
g DE GIOVANNI, 
# Rettore dell’ Uni- 
* versità di Padova, 
ia serive: « Avendo ‘ Fe 

«somministrato in $#3 Uli dtrertua gue MILANO 8° » 
% «sioni ai miei infermi il FE È % «NA BISLERI SRO AgHI 

sata | 
    

     
vl posso assicurare di aver «sempre conseguito vantae - I <iamenti. » Sprea, risul 

F
e
t
t
e
 

Sh
re
ri
ni
 
i
r
e
 

n i 
"STIRIA e 

Ra TTT Ric etero so so 
4 R mo Acqua di Nocera Umbra ® 

\\Sorgenie Angelica? 
ì Baccomandata da centinaia di attestati i Pagict nome la migliore fra le acque i è i 

de
 

da
 

L
i
n
e
a
 

z p
rog 

apr
 

« 
a
t
e
l
e
z
i
n
a
   BISLERI & C.- MILANO, È 

CTER dear gene ele ag Art 
Ut Tai esa e    

      

     

      

    

   
    

      
   

   
    

     
     

      

  

    
    

   

   

    

  

   
      

   
     

  

    

     

      
     

    

    

   

    

Sa 

        

  



  

   

  

  
  
   
   
    

  

   

   

          

   

                  

    

        

    

        
          

      
      

      

      
      
    

    
    
    
      

   

    
   

a 

noi 
D Ob Pani   

        
      

    
    

      

  

  

    

    RABARB 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

  

: Un bicchierino prim: 
  

  

Dirigere le domande alla Ditta: 

FRATELLI FILIPPONI 
PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine 
  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
Unica fabbrica nei Veneto 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, o 
per premi, o per balconi. 

Bi BVabiebido.Ri INGC. 
delle bandiere eseguite dalla suddetta Ditta. 

Societa  Operaie di M. S. liberali di: 
Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, eecc. 

Società Operaie di.M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. catto iche di: 
Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, 
Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagaa, È 
garia, Cividale, Pozzuo:o, Trivignano, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dona, Talpana, ecc. 

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. i 
imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 

  
Pianeta seta L. 24 

DINE, Via Morestorecchio N. 4 619. 

    

Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

Bertiolo, 
‘asarsa, Fiume di 
ia di Udine, For- 

  

  

Fazzoletti filo e cotgne. 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e ‘   

  
  

  
  

Lan daospreaie crearti wenArtaTv A IA 1 

Ianifatture varie 
Pettinati, Panni, “enforcè,. Scotti, 

Thubet per mantelli a !a Romana Neri, 
Imparmeabili cor ‘ezio ‘ati, Tele di puro 
lino candide e ri strare, Lana da letto, 
Coperte lana e co.one, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanel'e 
bianche e Golorate. Moslie To e cotone, 

  

St ad olio per tendoni in tutti i 

  

ul base ‘di FERRO-CH AI È 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

 ARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la 

iato con medaglie d'oro e diplomi d’ onore 

$& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

  

10 per Udine presso il farinacista GIACON a 

xgia,, Piazza V. È. 

lo dp iv 

UDINE -— Piazza San Giacomo 

ss Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

. a Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

Stoffe lana e co- | 

colori. e qualunque articolo in mani- 
fatture.    

    F A 8 3B R c; A 
e | premiata con due medaglie all’ aereo Regionale 1908 

    

  

  

    

      

    

Marca speciale depositata. 

  

    

dei pasti. Prondendono dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. | 

i. AR i . > 

  

  
UE LO SVILUPPO DEI 

ll Cigua iS)   
Si Lt tanto SARA che aan od al nua da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri e Barbieri. 

    
Deposito ‘generale da SFIOORE & I, è Via Torino, 12.  PRILAMO. 
  

cn UDI E 

    

  

Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thél in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrel'e per Viatico, Stratti 

mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 

este e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

Frangie; Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
OTO, sera e argento, Cordoni, Tele io Rosa 

per contraternite. 

  

  | Oro e Steen DL ricamo I 00 

‘UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 
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fumatori — IRE 

CORONE. 
Veli per Sitacoi e È 

Si coprone fusti ve 

SETT + OMBELEBILILIN 
aio dal passeggio — Ven fagli — Porta og i — Portamonete ec 

* ESSORTIIENT Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggeti 
, gomma — Valigieria di tufta novità — 

Griocatoli - 4 i pe: regali - Iux UgenE si Sig: aro novità: se lo fuma senza accenderlo. 
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A] a (5; o È cena rana 
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| ni d Gallo € ombrellini con stoffe di qualunque ‘gonere. 

<A cioittent si fabbrica ombrelle e om .lini d’ogni specie — Riparazioni in genere —- Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

PD. E cBAZI MODICISSIMI 

  

| Udine — Tip. del “Crociato 
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